
Breve descrizione dei laboratori e degli spazi di approfondimento 
 
 
 
Prima sessione: Venerdì 15 maggio - pomeriggio 
 
SPAZIO DI APPROFONDIMENTO:  
Roberto Natalini “Storie che contano – raccontare per imparare” 
Il racconto è da sempre un ingrediente essenziale delle nostre culture, fondamentale non solo per 
intrattenere, ma soprattutto per comunicare e trasmettere efficacemente idee e concetti. In questo 
approfondimento discuteremo come sia possibile usare la narrazione — attraverso romanzi, film, 
fumetti, podcast o videogiochi — per incuriosire, motivare e offrire punti di vista inattesi, così da 
avvicinare alla matematica anche i meno interessati e presentarla in modo più attraente. 
 
LABORATORI:  
Rita Di Ianni “Albi illustrati e matematica” – primaria 
Il laboratorio parte dall’albo illustrato come strumento per attivare il pensiero matematico: a partire 
da esperienze già sperimentate in classe, si progettano nuove proposte orientate al problem solving 
e alla costruzione di significati. 
 
Francesca Dinucci “Il corpo conta” – primaria 
Dalla ricerca didattica riceviamo stimoli a mettere il corpo al centro dei processi di apprendimento, 
ma cosa avviene effettivamente nelle nostre aule? A partire da esperienze realizzate in classe 
discuteremo di come muoversi, toccare, costruire, orientarsi, non siano semplici attività preparatorie 
ma una vera e propria matematica in azione. 
 
Alessandro Ramploud “Il bruco dei decimali” – primaria e sec. I grado 
Nel laboratorio si costruirà un “bruco” per la rappresentazione dei numeri decimali e si esploreranno 
i software relativi del progetto PerContare. Si analizzeranno una serie di esperienze che mostrano 
come tale artefatto possa aiutare le bambine ed i bambini nella scoperta dei significati matematici 
che legano le frazioni decimali con i numeri decimali.  

 
Antonella Castellini “Vedere con le mani la geometria in 3D” – primaria e sec. I grado 
Attraverso la costruzione e la manipolazione di semplici modelli possiamo aiutare gli alunni a 
sviluppare la visualizzazione e contemporaneamente a scoprire relazioni andando ben oltre la 
semplice applicazione di regole. 
 
Giulia Lisarelli, Federica Poli “Muovere la geometria: esplorando il concetto di altezza” – primaria e 
sec. I grado 
Il laboratorio intende presentare e discutere un percorso esplorativo progettato al fine di 
promuovere familiarità con l’oggetto matematico di altezza al primo ciclo. Molto spesso l’attenzione 
si concentra sulla conoscenza procedurale di “metodi” per tracciare o riconoscere altezze in 
specifiche configurazioni stereotipate. L’obiettivo del percorso è invece promuovere lo sviluppo di 
una familiarità con gli oggetti geometrici attraverso un ampliamento dello spazio di esempi e la 
condivisione di diverse caratterizzazioni. 
 



Giuseppe Fiorentino “Creare materiali didattici interattivi e adattivi con i Moduli Google” – sec. II 
grado 
Il laboratorio mostrerà come utilizzare alcune funzionalità avanzate dei Moduli Google per la 
creazione di materiali didattici interattivi e adattivi. Gli studenti potranno interagire attivamente con 
questi, ricevendone feedback personalizzati. Si mostrerà come predisporre dei quiz in chiave 
formativa in grado di supportare l’apprendimento e di diagnosticare eventuali misconcezioni, 
soprattutto in ambito matematico. Per partecipare al workshop è fortemente consigliato avere a 
disposizione un PC almeno ogni 2 persone 
 
Chiara Grisendi, Mirko Maracci “Avviare all’autovalutazione per lo sviluppo di competenze in 
matematica” – sec. II grado 
Il laboratorio intende presentare e discutere moduli didattici sviluppati nel contesto di un progetto 
congiunto tra il Piano Lauree Scientifiche (PLS) in Matematica e il consorzio interuniversitario CISIA 
per promuovere il consolidamento di conoscenze disciplinari di base e lo sviluppo di competenze 
rilevanti per lo studio della matematica nei corsi universitari. I moduli prevedono il coinvolgimento 
attivo di insegnanti e studenti in attività di valutazione e autovalutazione, concepite come strumenti 
per sostenere i processi di apprendimento. A partire dalla visione di brevi video relativi a 
sperimentazioni realizzate in aula, i partecipanti saranno coinvolti in attività di valutazione che 
simulano quelle proposte nei moduli didattici e nella loro discussione, con l’obiettivo di riflettere sulle 
modalità di implementazione di tali attività e sulla loro coerenza con gli obiettivi formativi dichiarati. 
 
 
 

Seconda sessione: Sabato 16 maggio - mattina 
 
SPAZIO DI APPROFONDIMENTO:  
Maria Pezzia, Pietro Di Martino “Lavorare sull’argomentazione in matematica: il senso, le difficoltà e 
le sfide” 
Porsi ed affrontare problemi, confrontare strategie e soluzioni, accettare i punti di vista altrui e 
difendere i propri, immergersi nell'ambiguità della lingua a della realtà e andare alla ricerca di un 
rigore che ci aiuti a metterle in ordine: in tutto questo risiede buona parte del valore formativo della 
matematica. Come è possibile sostenere lo sviluppo di competenze così significative come quelle 
necessarie per argomentare in matematica? Come confrontarsi con le difficoltà correlate con la 
competenza linguistica, in particolare quando quella in lingua italiana è ancora in una fase iniziale? 
L'esperienza concreta in una classe multiculturale nei primi anni di scuola primaria sarà il contesto 
rappresentativo per parlare di possibili modi di affrontare la sfida per lo sviluppo della competenza 
argomentativa lungo tutto il percorso della scuola dell’obbligo. 
 
LABORATORI: 
Sara Campana “Frazioni: sempre la solita pizza?” – primaria  
Attività per sviluppare importanti significati di frazione oltre a quella tipicamente più trattata di 
relazione "parte-tutto". 
 
Elisa Miragliotta, Anna Baccaglini-Frank “Costruire, prevedere e muovere relazioni geometriche in 
ambienti digitali” – primaria 
Gli ambienti digitali offrono potenzialità didattiche per introdurre ed esplorare diversi oggetti 
matematici, attraverso l’interazione con rappresentazioni dinamiche di tali oggetti. Nel laboratorio, 



sperimenteremo come usare la geometria dinamica per conoscere più a fondo proprietà di figure 
piane e le loro relazioni gerarchiche nella Teoria della Geometria Euclidea. 
 
Caterina Seneci “Scoprire per apprendere” – primaria 
L'apprendimento per scoperta alla scuola primaria: affrontare e costruire contenuti matematici 
significativi attraverso situazioni problematiche come strategia didattica e metodo di lavoro. 
 
Antonella Castellini (REPLICA) “Vedere con le mani la geometria in 3D” – primaria e sec. I grado 
Attraverso la costruzione e la manipolazione di semplici modelli possiamo aiutare gli alunni a 
sviluppare la visualizzazione e contemporaneamente a scoprire relazioni andando ben oltre la 
semplice applicazione di regole. 
 
Greta Carlino, Gabriella Pocalana “Tecnologie digitali per promuovere il confronto tra pari e 
orchestrare la discussione di classe” – sec. I grado 
Il laboratorio si propone di far sperimentare ai partecipanti le potenzialità dell’integrazione di 
bacheche virtuali e software di geometria dinamica nella lezione di matematica. In particolare, 
verranno esplorate le ricadute di tali strumenti sulla condivisione e sullo scambio di idee tra pari per 
la risoluzione di un problema geometrico e sull’orchestrazione della discussione matematica di classe 
da parte dell'insegnante. 
 
Paola Lattaro “Angoli Bestiali” – sec. II grado 
Il laboratorio propone un’esplorazione del concetto di angolo che superi la visione puramente statica 
del manuale scolastico, per abbracciarne la complessità e provare a incidere sulle più comuni 
misconcezioni, con uno sguardo anche di tipo storico e epistemologico. Partendo dalle suggestioni 
narrative di Flatlandia, i partecipanti saranno guidati in un percorso che integra corpo, movimento e 
definizioni formali. Attraverso dinamiche di gruppo a ritmo di musica, “abiteranno” diverse ampiezze, 
esplorando l’angolo come rotazione e come campo visivo, per proseguire poi con una sfida cognitiva 
legata a una delle caratteristiche di questo ente geometrico. Il corpo sarà anche il punto di partenza 
per dimostrare teoremi legati agli angoli. Ci sarà poi un momento di riflessione su come l’uso del 
termine “angolo” entri nel linguaggio quotidiano, spesso allontanandosi dal significato matematico e 
contribuendo, forse, ad ostacolare una piena appropriazione dell’idea geometrica, e sul ritrovare 
quanto scoperto in maniera dinamica nelle differenti definizioni rigorose date nel corso dei secoli a 
questo ente fondamentale. 
 
Riccardo Bellè, Veronica Gavagna “Il compasso di Galileo: proporzioni al lavoro!” – sec. II grado 
Nel 1606 Galileo pubblicò un agile volumetto dal titolo Le operazioni del compasso geometrico e 
militare: inizialmente stampato in 60 copie, ognuna delle quali era venduta assieme a un esemplare 
del compasso, ottenne rapidamente una notevole fortuna. Questo compasso, infatti, fu il primo 
strumento di calcolo multifunzionale, in grado di eseguire svariate “operazioni” aritmetiche, 
geometriche e topografiche. Usando il manuale galileiano e un modello cartaceo del compasso 
andremo a esplorarne il funzionamento e a scoprire la matematica che nasconde (neanche tanto!), 
risolvendo problemi apparentemente diversi ma tutti riconducibili a uno stesso modello: la teoria 
delle proporzioni.  
 
 
 
 
 



Terza sessione: Sabato 16 maggio – pomeriggio 
 
SPAZIO DI APPROFONDIMENTO:  
Alessandro Ramploud, Anna Baccaglini-Frank “Studentesse e studenti alle prese con la domanda: 
perché…” 
Analizzeremo alcuni esempi paradigmatici tratti dal progetto PerContare e dal progetto DynaMat, 
per mostrare come le studentesse e gli studenti di differenti livelli scolastici rispondono alla domanda: 
“Perché…?”  in matematica, e condivideremo delle pratiche didattiche inclusive utili per orchestrare 
discussioni matematiche e promuovere processi di argomentazione in classe.  
 
LABORATORI:  
Sara Campana (REPLICA) “Frazioni: sempre la solita pizza?” – primaria  
Attività per sviluppare importanti significati di frazione oltre a quella tipicamente più trattata di 
relazione "parte-tutto". 
 
Giuseppe Fiorentino “Creare materiali didattici interattivi e adattivi con i Moduli Google” – primaria 
Il laboratorio mostrerà come utilizzare alcune funzionalità avanzate dei Moduli Google per la 
creazione di materiali didattici interattivi e adattivi. Gli studenti potranno interagire attivamente con 
questi, ricevendone feedback personalizzati. Si mostrerà come predisporre dei quiz in chiave 
formativa in grado di supportare l’apprendimento e di diagnosticare eventuali misconcezioni, 
soprattutto in ambito matematico. Per partecipare al workshop è fortemente consigliato avere a 
disposizione un PC almeno ogni 2 persone. 
 
Caterina Seneci (REPLICA) “Scoprire per apprendere” – primaria 
L'apprendimento per scoperta alla scuola primaria: affrontare e costruire contenuti matematici 
significativi attraverso situazioni problematiche come strategia didattica e metodo di lavoro.  
 
Fabio Brunelli “Numeri Sensati” – primaria e sec. I grado 
Forse noi tutti insegnanti di matematica riteniamo che essa debba essere più pensiero che calcolo. 
Di fatto troppi nostri studenti, che svolgono correttamente operazioni, espressioni, equazioni, non 
sanno poi stimare un risultato, spiegare il significato dei numeri ottenuti, giustificare un 
procedimento. In questo laboratorio vorremmo offrire alcuni spunti ed esempi di attività didattiche 
per i due livelli scolastici interessati. 
 
Bernardo Nannini “DynaMat: artefatti digitali come introduzione ai significati di incognita e variabile” 
– sec. I grado 
Nel laboratorio verranno presentate, discusse e analizzate alcune attività in ambienti digitali ideate 
all’interno del progetto DynaMat con l'obiettivo di supportare gli studenti nella costruzione di un 
discorso algebrico intorno a significati centrali come quello di equazione, di incognita e di variabile. 
Per partecipare al workshop è fortemente consigliato avere a disposizione un tablet o un PC almeno 
ogni 2 persone. 
 
Riccardo Bellè, Veronica Gavagna (REPLICA) “Il compasso di Galileo: proporzioni al lavoro!” – sec. II 
grado 
Nel 1606 Galileo pubblicò un agile volumetto dal titolo Le operazioni del compasso geometrico e 
militare: inizialmente stampato in 60 copie, ognuna delle quali era venduta assieme a un esemplare 
del compasso, ottenne rapidamente una notevole fortuna. Questo compasso, infatti, fu il primo 
strumento di calcolo multifunzionale, in grado di eseguire svariate “operazioni” aritmetiche, 



geometriche e topografiche. Usando il manuale galileiano e un modello cartaceo del compasso 
andremo a esplorarne il funzionamento e a scoprire la matematica che nasconde (neanche tanto!), 
risolvendo problemi apparentemente diversi ma tutti riconducibili a uno stesso modello: la teoria 
delle proporzioni.  
 
Michele Fiorentino “Quando la matematica acquisisce senso: artefatti codisciplinari e costruzione di 
significato in classe” – sec. II grado 
Nel laboratorio si propone un’attività codisciplinare finalizzata alla costruzione di relazioni di 
significato tra la matematica e le altre discipline. A partire dall’individuazione e dall’analisi di artefatti 
codisciplinari, i partecipanti saranno guidati a riflettere su come la matematica possa acquisire senso 
all’interno di situazioni problematiche provenienti da altri ambiti disciplinari e, viceversa, su come tali 
situazioni possano essere rilette attraverso strumenti matematici. L’analisi degli artefatti, condotta 
alla luce della teoria della Mediazione Semiotica, permetterà di mettere in evidenza il loro potenziale 
semiotico molteplice e di discuterne le possibili ricadute didattiche in termini di partecipazione e 
coinvolgimento degli studenti. 


